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VALENTINA ALBANESE, ELISA MAGNANI1 

NUOVE DECLINAZIONI PER IL VIAGGIO LENTO:                                                   

IL PROGETTO DEI VIAGGI CREATIVI SALENTINI 

1. Breve quadro introduttivo sul turismo slow 

 

La massificazione del fenomeno turistico che ha avuto luogo nella seconda metà del XX secolo ha 

prodotto diverse reazioni che hanno dato vita a forme alternative di viaggio, ognuna focalizzata su un 

particolare eccesso del turismo di massa. E così è nata un’ampia schiera di turismi alternativi, che 

vanno da quelli ecologici, in opposizione all’eccessiva pressione ambientale, a quelli etnici o comuni-

tari, che cercano di rispondere alla mancanza di coinvolgimento delle popolazioni locali tipica 

dell’industria turistica, a quelli slow, che reagiscono alla tendenza massificante del consumare con vo-

racità il territorio, il cibo, le esperienze in genere. 

La slowness, in particolare, è ormai divenuta un elemento caratteristico di un viaggiare più consa-

pevole e meno consumistico, in linea con una tendenza culturale che si oppone alla fastness, intesa 

come modalità di consumo tipica delle società più evolute economicamente e che riguarda diversi 

ambiti della vita sociale, dal cibo, alle relazioni umane, al turismo. La (ri)scoperta della lentezza in 

ambito turistico ha portato non solo al rifiuto del consumo di massa dei territori, ma anche alla 

preferenza per esperienze di viaggio vissute a ritmi meno convulsi, più in linea con quelli naturali. 

Il turismo slow è un fenomeno che può essere collegato al movimento di Slow Food e al suo 

prodotto urbano, Cittaslow, la rete di città – nata in Italia ma poi estesa anche ad altre realtà estere – 

che riunisce insediamenti urbani che hanno scelto di applicare i concetti dell’ecogastronomia al 

governo delle città, al fine di riscoprire sia il tempo meteorologico nella relazione con il territorio e la 

produzione enogastronomica, sia il proprio tempo al di fuori della velocità degli scambi lavorativi e 

quotidiani tipici della società occidentale, producendo prodotti genuini che aiutano a rispettare la 

salute dei cittadini ma promuovono anche i saperi tradizionali e le culture locali. Le città slow sono 

accomunate da un interesse per la tutela dell’ambiente, realizzando politiche ambientali, energetiche, 

agricole e infrastutturali sostenibili, promuovendo azioni a sostegno dell’artigianato e dell’ospitalià 

slow, al fine di realizzare un modello si sviluppo urbano in cui vengano esplicitati i valori della 

coesione sociale e del rispetto del patrimonio culturale e naturale locale 

(http://www.cittaslow.it/associazione). 

Per quanto Slow Food e Cittaslow non siano direttamente connessi con la promozione turistica o 

con il destination marketing, essi sono in grado di influenzare e sostenere lo sviluppo di una destina-

zione turistica, perché il marchio Slow, che è associato a una reputazione di qualità, influenza positi-

vamente la segmentazione dei flussi turistici (Yurtseven, Kaya, 2001). Lo sviluppo del turismo slow, 

insomma, trae benefici dal collegamento con la filosofia Slow, attraendo turisti di qualità e promuo-

vendo uno sviluppo turistico di qualità. 

Le modalità con cui si costruisce la slowness in campo turistica discendono direttamente da questo 

modello e ruotano attorno a 6 aspetti individuati dai proponenti stessi del turismo slow – quale la Rete 

Slow Tourism Italia-Slovenia (http://www.slow-tourism.net). Tali aspetti – tempo, lentezza, contami-
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nazione, autenticità, sostenibilità, emozione – non solo descrivono questa modalità di viaggio, ma di-

ventano l’emblema di un modo nuovo di pensare al territorio, di valorizzare l’ambiente e il patrimo-

nio culturale prodotto dalle società umane nel dipanarsi della storia. La promozione territoriale di 

queste forme di viaggio è inoltre associata a una tipologia nuova di marketing, che si basa fortemente 

sulla comunicazione partecipata e si concentra sul valore esperienziale ed emozionale del fatto turisti-

co, promuovendo un’idea di viaggio quale momento non solo di svago ma soprattutto di arricchi-

mento culturale e di apprendimento (Albanese, 2013). 

Secondo tale approccio, la parola tempo fa riferimento alla disponibilità e al desiderio di dedicare 

attenzione a pianificare il viaggio, a comprendere i territori e le culture visitate ma anche la disponibi-

lità di chi offre i servizi a prendersi cura dei turisti; lentezza richiama la modalità di offerta e fruizione 

dei servizi; contaminazione implica la capacità dei soggetti coinvolti di creare opportunità di scambio 

che non siano esclusivamente monetarie; autenticità riguarda la veridicità e la genuinità dei luoghi e 

dei prodotti offerti, che non siano frutto di una standardizzazione culturale ed economica; sostenibili-

tà ricorda l’importanza di un approccio socio-ambientale rispettoso e duraturo; emozione, infine, por-

ta a prendere in considerazione la necessità di sviluppare esperienze che lascino il segno nel ricordo 

più intimo dei turisti. E ciò rispecchia una tendenza ormai sempre più evidente del mercato turistico 

mondiale e nel marketing non solo slow ma anche dell’industria di massa, ovvero la necessità di vede-

re emozioni piuttosto che destinazioni, esperienze piuttosto che case vacanza (http://www.slow-

tourism.net). 

Nella bibliografia specifica su questo fenomeno, altri autori pongono maggiore enfasi su aspetti 

diversi, che sembrano meglio delineare la valenza epistemologica di questo fenomeno, evidenziando 

forse con maggiore chiarezza l’aspetto della reazione alla massificazione del consumismo turistico. 

Yurtseven e Kaya (2011) sostengono che i due principi guida del turismo slow sono la fruizione tem-

porale e l’attaccamento a un luogo. Mentre il primo concetto è abbastanza chiaro e riguarda la necessi-

tà di cambiare passo rispetto alla propria quotidianità e soprattutto rispetto alla fruizione veloce del 

turismo di massa, il secondo termine è più articolato e comprende diversi aspetti della lentezza in 

ambito turistico: l’importanza di scoprire i luoghi con tutti i sensi; il farli propri con una presenza du-

ratura che consenta un contatto con le popolazioni locali e favorisca la loro economia e il recupero del-

le loro tradizioni; il sostenere e valorizzare la ricchezza biologica e culturale dei luoghi, attraverso uno 

sfruttamento che non sia rapace ma responsabile e sostenibile. 

Guiver e McGrath (2016), proponendo una sintesi della letteratura sul turismo slow, arricchiscono 

questa visione evidenziando 5 temi chiave di questa forma di viaggio, che sono il tempo, la scelta con-

sapevole, il coinvolgimento dei sensi, la durata della vacanza e la destinazione, e la reazione alla stan-

dardizzazione. 

In merito al primo termine, i due autori tracciano un chiaro collegamento con il movimento di 

Slow Food e con la lentezza che esso ha saputo riproporre come un valore, in reazione 

all’accelerazione della modernità, che consente, tra l’altro, di meglio assaporare il cibo o le attività 

svolte, abbandonando l’appetito pantagruelico con cui la massificazione del turismo o del cibo divo-

rano pietanze e luoghi. Abbandonare una visione del tempo orientata a fare cose è uno dei principali 

obiettivi del turismo slow, che si concentra su poche, preziose esperienze piuttosto che su una ripro-

duzione della stessa temporalità asfissiante e irreggimentata del tempo del lavoro, propria del turi-

smo di massa, con i suoi pacchetti iperstrutturati. Da ciò consegue anche una maggiore consapevolez-

za nella scelta turistica effettuata, che va a sostituire quella generale noncuranza del turista all inclusi-

ve, che sovente non si preoccupa nemmeno di sapere dove si trovi purché sia intrattenuto in un qual-

che villaggio vacanze, da cui esce solo per fugaci esperienze di pseudo rappresentazioni di una realtà 

inscenata (Boostin, 1987; MacCannell, 1973). Ma consapevolezza implica anche una maggiore atten-

zione alle scelte consumistiche e ambientali fatte prima e durante la vacanza, e questo crea un punto 

di connessione con la visione della Rete Slow Tourism e la sua attenzione per la sostenibilità. 

http://www.slow-tourism.net/
http://www.slow-tourism.net/
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In questa vacanza lenta e consapevole, i sensi, così come le emozioni nella visione della rete Slow 

Tourism, sono tutti coinvolti nel pieno godimento di questa esperienza che è al contempo di svago e 

formativa: il pieno coinvolgimento dei sensi si attua attraverso il fare, il vedere, il bere, il mangiare, il 

toccare con mano, il sentire gli odori e i suoni. Questa visione promuove un tipo di turismo esperien-

ziale, che si basa sulla degustazione di vini, formaggi e cibi tipici, promuovendo le tipicità dei saperi e 

dei sapori e l’economia locale, sostenendo così le destinazioni e i loro abitanti piuttosto che il mercato 

globale. A questo va aggiunto che una vacanza slow, per definizione, non può essere breve: la perma-

nenza prolungata presso la destinazione apporta benefici sia al turista sia alla località turistica. Se il 

primo ottiene una maggiore conoscenza della località, della sua popolazione e dei suoi usi e costumi, 

tornando a casa con un bagaglio di conoscenze ed esperienze che difficilmente avrebbe potuto rag-

giungere con un viaggio di massa all inclusive, la destinazione ottiene addirittura un duplice beneficio, 

infatti, oltre all’arricchimento derivante dallo scambio culturale con i turisti, vede la propria economia 

locale farsi forte, attraverso la riproposizione dei sistemi di produzione locali e una conseguente ridu-

zione dei leakages, divenendo tra l’altro sempre più attrattiva per altri turisti. Questo significa anche 

che il turismo slow riconosce che la relazione tra turisti e residenti può e deve andare oltre il mero 

scambio economico, e promuovere invece il dialogo interculturale e la pacifica convivenza con l’Altro. 

Da tutto ciò consegue che il turismo slow è contro la standardizzazione delle esperienze di viaggio 

attraverso pacchetti e villaggi vacanza che sono uguali in tutti paesi, figli di una occidentalizzazione 

dell’esperienza turistica che deriva dalla diffusione della globalizzazione anche nel settore turistico, 

nel quale la quantità domina ormai sulla qualità. 

Probabilmente, concludendo, la parola chiave che può meglio di tutte sintetizzare il passaggio da 

un turismo fast a uno slow è proprio qualità: qualità dell’esperienza, qualità della relazione turisti/ re-

sidenti, qualità dei prodotti enogastronomici locali, qualità del tempo, sia quello impegnato a vivere 

esperienze sia quello non impiegato ad accumulare voracemente luoghi visitati. 

 

 

2. Il viaggio cultural procede slow: il progetto salentino Viaggi Creativi2  

 

Il consumo e la produzione di immagini diventano molto importanti, e partecipare a eventi equi-

vale a vederli e catturarli come spettacolari immagini (Sontag, 1979). Barthes osserva che la fotografia 

ha cominciato con riproduzioni del notevole e ha finito per rendere notevole tutto ciò che è fotografa-

to (Barthes, 2000, p. 34; Sontag, 1979, p. 111). La fotografia è un modo promiscuo di vedere e la sua 

diffusione, favorita e diffusa grazie alle nuove tecnologie, non la limita ad un'élite, come avviene per 

l’arte, anzi ne amplia l’utilizzo. Sontag ha rilevato una caratteristica zelante della fotografia come 

mezzo utile a sconfiggere l’alta cultura del passato, la sua capacità di riconciliare ambizioni avan-

guardiste con premi commerciali e la sua capacità di trasformare l’arte in cultura documentale (Son-

tag, 1979, p. 131). Diventando fotografi, i viaggiatori diventano semiotici amatoriali e competenti ga-

zers. Si diffondono i nuovi immaginari (Hutnyk, 1996), si costituiscono e si rafforzano gli stereotipi, si 

impara a raccontare per riferimenti visivi. Il paesaggio, infatti, non si esaurisce nel riconoscimento del-

le sue forme visibili né è assunto soltanto come artefatto materiale di origine naturale o antropica, 

bensì come simbolo aperto alla rappresentazione che gli uomini danno di sé e come metafora che dà 

corpo ad un’idea. «Si tratta in breve della riappropriazione di quella che con Franco Farinelli chiame-

remo l’arguzia del paesaggio, vale a dire il pieno riconoscimento della sua natura duplice e allusiva, 

che permette di nominare insieme ‚la cosa‛ e l’immagine della cosa‛ sovrapponendo nello stesso 

campo di proposizioni significato e significante (Farinelli, 1992, p. 209)» (Aru e Tanca, 2015, p. 19). 

Vale la pena ricordare che gran parte di ciò che è apprezzato durante la fruizione turistica, non è 

                                                           
2 Contributo realizzato da Valentina Albanese. 
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tanto la realtà direttamente sperimentata ma maggiormente le rappresentazioni, in particolare quelle 

ottenute attraverso il medium fotografico (Taylor, 1994). Quello che lo sguardo dell’uomo cerca di cat-

turare nelle sue rappresentazioni altro non è che quell’immagine ideale della visione in questione, in-

teriorizzata da media mobili (e a questo scopo le nuove tecnologie costituiscono lo strumento perfet-

to). In tal modo, anche quando non si può più direttamente fruire la meraviglia naturale osservata du-

rante il viaggio, la rappresentazione consente ancora di sentirla e vederla nella propria mente (Craw-

shaw, Urry, 1997). 

Un team di fotografi professionisti, specializzati in travel product photography, coadiuvato da autori, 

editori e operatori culturali specializzati in itinerari slow mettono in campo la propria esperienza per 

sostenere questo nuovo viaggio itinerante, che trasversalmente tange diversi ambiti turistici, da quello 

escursionistico a quello culturale, enogastronomico, esperienziale, smart, slow e rurale. Il progetto è in 

grado di intercettare quella nuova figura di turista che Urry ci consegna nel suo recente lavoro The 

Tourist Gaze 3.0, in cui lo sguardo del post turista è costantemente mediato dallo schermo di uno 

smartphone o di un tablet, figura che si genera spontaneamente nell’era di una crescente invasività 

delle nuove tecnologie come filtro/strumento dell’esperienza turistica. «Era in cui si riflette il muta-

mento ontologico del turista contemporaneo, immerso in un mondo sempre più mobile e conviviale 

nel quale le travel connections si riproducono contemporaneamente nella sfera reale e in quella virtua-

le, in una costante interazione tra spazi immaginati, vissuti e riprodotti» (Graziano, 2016, p. 111). 

Nel contesto culturale appena delineato, sempre più orientato al viaggio lento, figlio della filosofia 

della slowness, nasce, in Salento, l’idea di Viaggi Creativi a cura di due attori locali, Marcello Moscara e 

Titti Pece3. 

Si tratta di una scuola di fotografia itinerante4 che, attraverso la via del viaggio e un percorso for-

mativo laboratoriale guida il viaggiatore nella produzione del proprio libro, taccuino o diario fotogra-

fico. Questo crea valore per il viaggiatore che, sempre più orientato verso una sperimentazione indi-

viduale del viaggio, si realizza come ‘autore’ dello stesso e, in più, contribuisce alla costituzione di un 

club di prodotto che riunisce attori privati, operatori della cultura, strutture ricettive e operatori eco-

nomici i quali godono anche degli effetti positivi indiretti generati da una narrazione (fotografie, diari 

di viaggio) che li ritrae come elementi rappresentativi del valore territoriale. Si perviene ad una pro-

duzione editoriale diffusa: quel libro di cui il viaggiatore si è fatto autore e che ha imparato a costruire 

nel percorso laboratoriale, che costituisce l’elisir dell’eroe (Vogler, 2005) e che si fa viatico di un word of 

mouth, principalmente nella sua declinazione smart (eWOM) dopo il rientro a casa. Il progetto prevede 

format differenziati per categorie diverse di viaggiatori, rivolgendosi anche agli operatori del settore 

fotografia attraverso workshop ed eventi con percorsi di formazione e di coinvolgimento più mirati, 

ottenuti con il supporto di attrezzature di livello professionale a garanzia della qualità del prodotto e 

del servizio offerto. Sul piano culturale e sociale si assiste al recupero del valore del ‘libro’ nella sua 

valenza di prodotto concreto e tangibile di un lavoro professionale e ‘artigianale’, oltre che oggetto di 

affezione, trasmissione e conservazione di ‘memoria’. Un’educazione a conoscere, riconoscere e prati-

care la destinazione turistica. 

Portare una scuola/laboratorio di fotografia dentro l’esperienza di viaggio dando a questa espe-

                                                           
3 Gli autori del progetto sono, rispettivamente, un noto fotografo salentino, autore di numerose pubblica-

zioni e di reportage tematici dedicati alla Puglia e al Salento, e una Storica dell’Arte e delle Cucine, autrice di 

volumi sperimentali nella struttura (ipertestuale) e nella scrittura (la narrazione come racconto dei luoghi), 

diventati libri cult in Italia per il turismo culturale ed enogastronomico.  
4 Il progetto è in fieri; attualmente approvato e finanziato, si trova in fase di avviamento e quindi, in que-

sta sede, non è ancora possibile esprimere delle valutazioni esatte sugli effetti che ne deriveranno. Lo scopo 

di questo contributo è quello di segnalare un caso di studio interessante di turismo slow, smart & cultural che, 

in seguito, sarà esaminato per definirne le ricadute territoriali. 
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rienza un’innovazione di valore che coinvolge e valorizza la persona del viaggiatore, i luoghi e le 

aziende del territorio e che attraversa trasversalmente target e segmenti di turismo sempre più orien-

tato verso una comunicazione/valorizzazione partecipata. Un nuovo prodotto/servizio tra apprendi-

mento e vacanza che trasforma il viaggiatore in autore/narratore della propria esperienza. 

Un’esperienza che certamente avrà un formato digitale e, per sua stessa natura, verrà veicolata attra-

verso Internet. «It would not be wrong to speak of people having a compulsion to photograph: to turn 

experience itself into a way of seeing. Ultimately, having an experience becomes identical with taking 

a photograph of it, and participating in a public event comes more and more to be equivalent to look-

ing at it in photographed form. [...] Today everything exists to end in a photograph» (Sontag, 1979, p. 

24). 

 

 
 

Figura 1. Descrizione del prodotto/servizio. Fonte: ns. elaborazione su scheda progetto Viaggi Creativi. 

 

 

  

si sceglie il modulo didattico 

e in base a quello 

si costruisce l’itinerario personalizzato 

si sceglie l’area tematica d’interesse 

Parchi naturali; ville e giardini storici; 
aziende vitivinicole; aziende agricole di 

eccellenza; botteghe artigiane; 
laboratori d’arte; natura; città; 
campagna; Puglia set; scuole e 
laboratori di cucina; produzioni 

agroalimentari; Tradizioni e folclore 

Equipaggiamento 

kit di viaggio messo a disposizione dei 
partecipanti: 

mezzo su ruota per trasportare il carico 
delle attrezzature  tecniche e del 

bagaglio personale 

scarpe da trekking  per le escursioni 
fuori  città 
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Figura 2. Declinazioni Smart, Slow & Cultural del Progetto. Fonte: ns. elaborazione su scheda progetto Viaggi 

Creativi. 

 

 

Ai dati di sintesi presenti nei grafici, si aggiungono altri dettagli di grande importanza riguardanti 

la sharing economy che si stabilisce tra comunicazione e destinazione: per il club di prodotto, infatti, si 

va costituendo un nuovo modo di comunicare a costo nullo con il beneficio del passaparola poten-

zialmente illimitato generato dalle nuove tecnologie e di cui si è già avuto modo di trattare (Albanese, 

2017). 

  

Lab. 
fotografico  

lab di 
apprendimento  

storico teorico di 
storia e cultura 
della fotografia  

lab di 
fotoritocco 
tecnologia 
photoshop  

ritratto e still 
life 

 Il mio libro 
fotografico –lab. 

imparare a 
costruire un libro 

dal progetto 
redazionale a 

menabò fino alla 
stampa del proprio 
personale libro di 
viaggio di cui  il 

viaggiatore diventa 
autore –   
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Innovazione 

Innovazione di 
prodotto/servizio 

Un nuovo modo di 
viaggiare (il turismo slow 

diventa viaggio di 
formazione) 

Un nuovo modo di  
fotografare ( imparare  
come si costruisce lo 

sguardo  tra esperienza 
culturale e tecnica) 

Un nuovo modo di 
comunicare il territorio 

(attraverso  la produzione 
di libri  nati  dal basso) 

Un nuovo modo di 
comunicare e 

promuoversi per l’azienda 
e per il suo prodotto di 

eccellenza 

Assenza di competitor   

Trasversalità rispetto ai 
settori (tipi di turismi) e ai 

segmenti di target 

Innovazione tecnologica 

App dedicata attraverso 
cui il viaggiatore potrà: 

scegliere e acquistare il 
suo pacchetto di viaggio   

scegliere le aree 
tematiche di suo interesse 

e poi organizzare  il 
proprio ‘itinerario’ 

scegliere il suo personale 
percorso formativo di 

‘fotografo’   

orientarsi e conoscere i 
luoghi che visita e che 

saranno il suo set 
fotografico 

avere a propria 
disposizione tutti i servizi  

utili  in fase di  scelta e 
decisione di acquisto -  
arrivo – permanenza – 

svogimento delle attività 
previst-e  partenza  

piattaforma web che 

- accoglie  i profili  dei 
viaggiato con i loro 

comemnti e il loro diario 
di viaggio   

- accoglie  i profili  delle 
aziende  (club di prodotto 

) 

- i profili dei partner 
tecnici (operaotri  turistici 
i cui servizi supportano le 

attività  del progetto) 

- e-commerce 

 
Figura 3. L’innovazione. Fonte: ns. elaborazione su scheda di progetto Viaggi Creativi. 

 

 

Si tratta, in sintesi di un’innovazione di valore per l’offerta turistica pugliese che, soprattutto, è ca-

pace di produrre, a costo zero, nuovi spazi geografici e nuove forme per la comunicazione del brand 

Puglia. 
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Conclusioni 

 

Urry e Larsen (2011) ci hanno insegnato che «The latest moment in this history of tourist photog-

raphy is its recent digitisation and internetisation. Over the last century analogue photography more 

or less dies out as digital photography becomes commonplace. Photographs are now very widely 

produced, consumed and circulated upon computers, mobile phones and via the internet, especially 

through social-networking sites. There is the digitisation of images, media convergence and new per-

formances of sociality reflecting broader shifts towards real-time, collaborative, networked sociality 

at-a-distance» (Urry, Larsen, 2011, pp. 180-181) 

La digitalizzazione della fotografia ed il suo utilizzo massivo durante il viaggio ci riportano ad un 

dibattito sempre più acceso tra senso dell’immagine e rappresentazione all’interno del quale ci si po-

siziona tra quelli che, a partire da Shields (1989) conferiscono all’immagine un nuovo senso collettivo 

di luogo basato sulla trascendenza delle barriere di distanza. Le trame delle reti contemporanee sono 

intessute dalle relazioni tra spazio e immaginario. Uno degli aspetti smart del turismo 3.0, quello 

dell’integrazione delle nuove tecnologie nell’esperienza turistica, non solo come supporto funzionale 

(scelta del ristorante, indicazioni stradali) ma anche come nuova frontiera della fruizione, nuovo mez-

zo di racconto e nuovo strumento esperienziale, nel progetto esposto manifesta una potenzialità in-

trinseca di grande valore del territorio e a vantaggio degli operatori/attori territoriali. Una buona pra-

tica di esperienza del territorio, valorizzazione della cultura locale, arricchimento culturale personale 

e relazione sinergica tra operatori e attori locali, aspetti individuati come propri del turismo slow nella 

prima parte del contributo. 

La lentezza del viaggio a piedi o in bicicletta, unita all’arricchimento culturale di una scuola di fo-

tografia, per di più ambulante quindi ricchissima di significati paesaggistici e di pratiche memoriali 

(Turco, 2011), trova, nelle nuove tecnologie, il perfetto alleato per la massimizzazione dell’esperienza 

e della sua diffusione. 

Il progetto qui presentato, ancora nella sua fase di avviamento, pare già contenere un significato 

emblematico notevole poiché combina le tre variabili - lentezza, smartness e cultura – del turismo 3.0 

consentendone al tempo stesso lo sviluppo e la sinergia. Il prossimo studio che compiremo, tratterà in 

termini analitici gli effetti che questo progetto sarà stato in grado di ottenere. In questa prima fase ci 

interessava prevalentemente porre attenzione su come i nuovi processi di valorizzazione turistica ter-

ritoriale si sviluppano per mezzo di una progettualità che, con la complicità del veicolo tecnologico, è 

sempre più slow. 
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